IMPARIAMO SEMPRE PIÙ DA TE O MARIA COME ESSERE CHIESA 

ASCOLTO DELLA PAROLA 

LAMPADA PER I MIEI PASSI E' LA TUA PAROLA, LUCE SUL MIO CAMMINO
Recitiamo Insieme: Signore, ti ringraziamo perché ci hai riuniti per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e manda lo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con la tua Parola sarà comunione con Te e il Figlio Gesù e lo Spirito Santo. Dio benedetto nei secoli dei secoli. Amen

Canto – Vieni spirito di CRISTO 

Vieni, vieni Spirito d'Amore 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni Spirito di pace 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo vieni Tu dentro di noi

cambia i nostri occhi fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità.

ave maria 
1) Ogni giorno abbiamo bisogno di trovare qualcosa che ci riscaldi il cuore, che ci dia fiducia e speranza, che ci faccia recuperare la bellezza della vita. E cosa c'è di più bello e rassicurante del sapere che Dio ci parla come ad amici, si pone accanto a ciascuno di noi con il desiderio di stabilire una relazione, di entrare in dialogo con noi. Egli ha a cuore la felicità di ogni suo figlio, trova modi e mezzi sempre nuovi per farsi conoscere e amare, per rivelarsi come il Dio vicino. Ogni giorno si consegna a noi nel dono del Figlio, nell'Eucaristia, ma anche nella Parola. Apriamo il cuore all'ascolto, la Parola di Dio che è luce per il nostro cammino di vita e forza per i nostri passi stanchi e incerti, aiuto per scegliere sempre la parte migliore che non ci sarà tolta: Dio e il suo Amore.

Dal Vangelo secondo Luca 10,38-42 

"Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: "Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta".

Canto: PANE DEL CIELO 
Pane del Cielo, sei Tu, Gesù, 
via d'amore, Tu ci fai come Te. 
No, non è rimasta fredda la terra, 
Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Tè. 
Pane di vita, ed infiammare con Tuo amore 
tutta l'umanità. 
Si il cielo è qui su questo terra, 
Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te, 
nella Tua casa 
dove vivremo insieme a Tè tutta l'eternità.

2) Nella storia della salvezza racchiusa nella Bibbia emergono grandi figure: Abramo, Mosè, i Profeti i Santi Pietro e Paolo, gli altri Apostoli, gli Evangelisti. Essi ascoltando fedelmente la Parola del Signore e comunicandola hanno fatto spazio al Regno di Dio. In questa prospettiva, ruolo centrale assume la figura della Vergine Maria che ha vissuto in modo incomparabile l'incontro con la Parola di Dio, che è lo stesso Gesù. Per questo Maria è costituita modello provvidenziale di ogni ascolto e annuncio. Già educata alla familiarità con la Parola di Dio sino da piccola, seguita amorevolmente dalia sua mamma Sant'Anna e da suo padre San Gioacchino. Maria di Nazaret, a partire dall'evento dell'Annunciazione fino alla Croce, anzi fino alla Pentecoste, accoglie nella fede, medita interiorizza e vive intensamente la Parola. In forza del suo sì, primo e mai interrotto alla Parola di Dio, ella sa guardare intorno a se e vive le urgenze del quotidiano, consapevole che ciò che riceve come dono dal Figlio è un dono per tutti; nel sevizio ad Elisabetta, a Cana e sotto la Croce. A lei si addice quanto detto da Gesù in sua presenza "Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. (Lc 8,21).

ave maria 
Canto 

Maria tu sei la vita per me, sei la speranza, 

la gioia, l'amore, tutto sei. 

Maria tu sai quello che vuoi, 

sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre, 

se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 

Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 

la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 

Maria con Te per sempre vivrò, 

in ogni momento giocando, cantando, ti amerò. 

Seguendo i tuoi passi con Te io avrò la luce 

che illumina i giorni e le notti dell'anima. 

3) In particolare va considerato della Vergine Maria il modo di ascoltare la Parola. Nel vangelo di Luca al versetto 2,19 c'è scritto: "Maria da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore". Significa che ella ascoltava e conosceva le Scritture, le meditava nel cuore. Maria ricercava il senso spirituale della Scrittura e lo trovava collegandolo alle parole, alla vita di Gesù e agli avvenimenti che veniva scoprendo nella sua storia personale. Maria è nostro modello tanto per accogliere la fede, la Parola, quanto per meditarla nel suo cuore. Così Maria si fa simbolo per noi, per la fede dei semplici che sanno che possono affidarsi completamente a Dio Padre.

ave maria 
Recitiamo insieme: 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

4) Ricevendo la Buona Notizia, Maria si mostra tipo ideale dell'obbedienza della fede, diventa immagine vivente della Chiesa nel servizio della Parola. Nel Tabernacolo del grembo di Maria Cristo dimorò nove mesi, nel Tabernacolo della fede della Chiesa sino alla fine del mondo, nella conoscenza e nell'amore dell'anima fedele per l'eternità. Maria insegna a non rimanere estranei spettatori della Parola di vita, ma a diventare partecipi, facendo proprio "l'eccomi" dei Profeti e lasciandoci condurre dallo Spirito Santo che abita in noi. Ella magnifica il Signore scoprendo nella sua vita la misericordia di Dio, che la rende "Beata" perché "ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore". Dice Sant'Ambrogio che ogni cristiano che crede concepisce e genera il Verbo di Dio. Se c'è una sola madre di Cristo secondo la carne, secondo la fede, invece Cristo è il frutto di tutti.

Canto: MADRE IO VORREI 

lo vorrei tanto parlare con Te 

di quei figlio che amavi, 

lo vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi, 

quando hai udito che Tu non saresti stata più tua 

e questo Figlio che non aspettavi non era per Te


Ave Maria (4 volte), 

lo vorrei tanto sapere da Te 

se quand'era bambino, 

Tu gli hai spiegato 

che cosa sarebbe successo di Lui 

e quante volte anche Tu di nascosto 

piangevi madre, quando sentivi 

che presto l'avrebbero ucciso per noi.

5) San Massimiliano Kolbe ha compreso che per collaborare al disegno di salvezza di Dio Padre, innanzi tutto occorre mettere in gioco se stessi. Bisogna che ciascuno di noi scelga liberamente di accogliere l'amore di Dio, di mettersi alla sequela di Gesù e di offrire a Lui la propria vita per essere testimoni del Suo amore come Maria. Per questo fonda la Milizia dell'Immacolata perché: "La caratteristica specifica della M. I. dalle altre associazioni che lavorano per la salvezza e la santificazione delle anime, e che la M.l. Sviluppa al propria attività sotto la PROTEZIONE e per la MEDIAZIONE dell' IMMACOLATA. Perciò non siamo noi, ma è LEI stessa che, nello spirito della Milizia opera in noi e attraverso noi quali strumenti nelle Sue mani.

Recitiamo insieme: 

Dio della storia, 

che hai parlato le parole eterne 

adattandole all'orecchio dell'uomo, 

che non hai esitato ad entrare Tu stesso nel tempo per farti incontrare, 

conoscere ed amare da noi, donaci di non cercarti lontano, 

ma di riconoscerti dovunque la Tua Parola proclama certezza della Tua presenza. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Amen.

